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Quotidiano d’informazione del Molise 

Nella requisitoria del Procuratore Romanelli critiche sulla gestione della ricostruzione e della sanità

Corte dei Conti, stop alle consulenze
Inaugurato ieri al Mario Pagano l’anno Giudiziario 2010 della Magistratura Contabile

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

CAMPOBASSO. Una sede totalmente inadeguata e il perso-
nale ridotto all’osso non hanno impedito alla Corte dei Conti
del Molise di cogliere importanti obiettivi nell’ultima fase del-
l’attività che la Magistratura Contabile, sia giurisdizionale che
di controllo, ha portato avanti nel ruolo attribuitole dall Costi-
tuzione. Consulenze, ricostruzione, sanità e derivati i temi af-
frontati ieri alla cerimonia per l’inaugurazione dell’anno giudi-
ziario 2010. L’evento ha registrato la partecipazione delle più
importanti autorità politiche e militari della regione. Note di
merito sono giunte anche dall’Ordine degli Avvocati di Cam-
pobasso.

Un momento dell’intervento del Presidente della Corte dei Conti Raffaele Squitieri

servizio a pagina 4
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EMANUELE BRACONE

CAMPOBASSO. Sempre
più spesso, nella pubblica am-
ministrazione, le condizioni
di disagio logistico e quelle di
carenza di mezzi adeguati, sia
finanziari che di personale,
vengono compensati dalla
straordinaria abnegazione e
dalla serietà e professionalità
di chi, giurando fedeltà allo
Stato, imprime sulla propria
pelle una missione, quella di
essere al servizio dei cittadini.
Ebbene, pur agendo in una se-
de che definire poco consona
è dire poco, la Corte dei Con-
ti del Molise ha inaugurato ie-
ri, nell'aula magna del convit-
to Mario Pagano, a Campo-
basso, l'anno giudiziario 2010
col piglio di chi, pur muoven-
dosi su leve ristrette vista la

dimensione della nostra re-
gione, raggiunge punte di
soddisfacimento e di risposta
quasi anglosassoni, con una

qualità nell'azione quotidiana
portata avanti invidiabile per
qualsiasi altro organo di ma-
gistratura insistente sul terri-

torio. Non è un panegirico,
ma semplicemente la cronaca
degli attestati che ieri mattina,
anche il presidente dell'Ordi-

ne degli avvocati del fo-
ro campobassano, De-
metrio Rivellino, gioco-
forza la controparte,
spesso, ha riconosciuto,
assieme anche all'elogio
prestigioso piovuto per
voce candida del magi-
strato Patrizia Ferrari,
segretaria del consiglio
di presidenza della Cor-
te dei Conti nazionale.
Partiamo dalla fine de-
gli interventi, quelli che
hanno preluso all'alzata
in piedi di tutti i parteci-
panti, buona parte di-
pendenti, autorità politi-
che e militari, oltre una

rappresentanza della stampa,
per sincerare i lettori di quale
sia il grado di percezione del-
l'operato di questo organo a
rilevanza costituzionale,
svuotato in parte, come tutta
la pubblica amministrazione,
del controllo di legittimità su-
gli atti prodotti ma orientato a
perseguire il fine dell'educare
l'amministratore a non sper-
perare il denaro pubblico.
Dalle relazioni del presidente
della sezione giurisdizionale,
Raffaele Squitieri, numero
due della Corte del Conti in
Italia, non uno qualunque, in-
somma, sono emerse le neces-
sità di avvicinare le istituzioni
alla cittadinanza e, questa isti-
tuzione particolare agli enti
locali, dove quel controllo
collaborativo, nuova frontiera
della missione propria della
magistratura contabile do-
vrebbe accompagnare, pren-
dendo quasi per mano, comu-
ni, province e regioni verso
un percorso virtuoso teso sì al
rispetto delle regole ma anche
al corretto uso delle finanze.
Alla sinistra di Squitieri, il
presidente della sezione di
controllo, Mario Casaccia, e a
destra il procuratore regionale
Francesco Paolo Romanelli.
Da quest'ultimo, fluente nella
requisitoria, sono venuti i
campanelli d'allarme riguardo
i comportamenti di chi è de-
putato ai vari gradi ad ammi-
nistrare e gestire il territorio.
Di risorse ve ne sono sempre

meno, dunque l'obbligo mora-
le di non sperperarle dovrebbe
rappresentare il vangelo per
sindaci, assessori e partecipa-
te. Così non è. Sulle consulen-
ze, incarichi affidati esterna-
lizzando a prescindere dalle
professionalità interne, appal-
ti mirati non sempre al pubbli-
co interesse, assenteismo, vo-
ragine nella sanità e procedu-
re non rispettate nella rico-
struzione post sisma i temi più
caldi, sciorinati con sicurezza
davanti al gotha politico moli-
sano. In prima fila il governa-
tore Michele Iorio, i deputati
De Camillis e Di Giacomo, il
presidente della Provincia
D'Ascanio, dall'altra parte il
presidente del Consiglio re-
gionale Picciano, il sindaco di
Campobasso Di Bartolomeo,
il capo della Provincia pentra
Mazzuto e dietro una fila, ma
a sinistra dell'aula, il rettore
dell'Ateneo molisano Canna-
ta. 
Tanti i militari presenti, di
Guardia di Finanza e Carabi-
nieri, ma anche della Capita-
neria di Porto e il questore,
forze dell'ordine, specie le
prime due che coadiuvano le
funzioni della Corte. Apprez-
zati il grado di equilibrio del-
la sezione giurisdizionale, ca-
pace di produrre sentenze al
di sotto degli otto mesi dal-
l’avvio del procedimento, con
condanne e assoluzioni che si
aggirano poco più e poco me-
no attorno al 50%. 

Corte dei Conti

Inaugurato l’anno
giudiziario 2010

Dinanzi alle istituzioni regionali amministratori bacchettati
per consulenze, sanità, assenteismo, derivati e post sisma

Relazioni svolte dai magistrati Squitieri e Romanelli
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AGNONE. "Ho convocato
tutti i sindaci dei paesi alto-
molisani ed anche di Triven-
to e dell'area diocesana, di
Frosolone di Bagnoli del Tri-
gno oltre ad alcuni colleghi
dei paesi confinanti del-
l'Abruzzo. Ci incontreremo
tutti qui ad Agnone lunedì
prossimo. Convocherò al più
presto un consiglio comuna-
le monotematico per un do-
cumento di preoccupazione e
di chiarimenti". Così il sin-
daco di Agnone Gelsomino
De Vita sul problema della
sanità zonale e sul futuro
precario dell'Ospedale San
Francesco Caracciolo. Il sin-
daco conta molto su quello
che è un Ospedale Montano,
di periferia, di area interna,

che non può essere smem-
brato solo per una logica di
numeri. Ma che comunque
non può essere tutelato da
una Legge sulla Montagna
che esiste solamente sulla
carta, che non ha mai avuto
un serbatoio economico fi-
nanziato e che sembra l'Ara-
ba Fenicia di cui tutti parla-
no ma che nessuno ha mai
visto. Intanto viaggio a Ro-
ma del coordinatore della
Asrem Antonio Sciulli con
l'assessore regionale Franco
Giorgio Marinelli ed il pri-
mario di chirurgia del noso-
comio agnonese Nicola Javi-
coli. Bocche cucite se non un
laconico commento del pri-
mario: "Ho timore che vo-
gliono ridurci a Rsa e chie-

dono a noi di effettuare dei
tagli. Li facessero loro e poi
vediamo le conseguenze". Il
sindaco di Agnone comun-
que avrà a breve un vis-a-vis
con il Presidente della Re-
gione Iorio che dovrebbe ve-
nire nella cittadina altomoli-
sana a giorni, quando verrà
inaugurata la struttura dell
scuola sita in località Seco-
lare (a tre chilometri dal cen-
tro abitato) trasformata in
centro di riabilitazione. L'in-
contro romano, a detta dei
presenti, è stato comunque
molto interessante con note-
voli proposte e spunti di ri-
flessione. Per oggi è previsto
anche un tavolo di lavoro tra
Caritas -ufficio problemi so-
ciali e lavoro- e Pastorale

Sanitaria sulla proposta
avanzata dalla Diocesi alla
Regione  dal titolo: "Distret-
to Sanitario Montano" che
Primo Piano Molise pubbli-
cherà integralmente domani.
Dopo la riunione di ieri or-
ganizzata dal gruppo consi-
liare Nuovo Sogno Agnone-
se sul futuro dell'ospedale di
Agnone, gli animi sono an-
cora più caldi. La cittadina è
in fermento e domani per
l'intera giornata si raccoglie-
ranno le firme in un apposito
gazebo a sostegno dl San
Francesco Caracciolo. Men-
tre altre forme di protesta so-
no già in essere e prenderan-
no corpo sicuramente da lu-
nedì prossimo.

De Vita chiama a raccolta
Ospedale Caracciolo, convocati tutti i rappresentanti dell’Alto Molise



19AGNONE-ALTO MOLISE
NUOVO oggi MOLISE
Sabato 6 Marzo 2010

OSPEDALE CARACCIOLO

Agnone - L’idea
all’incontro del Pd

Distretto
unico,

l’ultima
speranza

AGNONE - Ospedale «San Francesco
Caracciolo», torna in auge la proposta
del distretto sanitario montano regio-
nale che oltre ad Agnone possa incor-
porare anche i distretti di Frosolone e
Trivento così da arrivare ad una uten-
za di oltre 30mila abitanti. 

Sembrerebbe questa l’unica ancora
di salvezza per tenere ancora in piedi
la struttura sanitaria altomolisana
che ormai sembra avere il futuro se-
gnato. E’ quanto emerso durante l’in-
contro organizzato dal gruppo consi-
liare di minoranza «Nuovo Sogno
Agnonese» nella giornata di giovedì ai
Filippini. Il vertice ha visto la presen-
za di numerosi medici, infermieri e
personale amministrativo, nonchè
quella - per certi versi a sorpresa - del
primo cittadino, Gelsomino De Vita e
di numerosi assessori comunali. L’at-
tuale situazione è a dir poco allarman-
te e le voci che continuano a provenire
da Campobasso, nelle stanze in cui la-
vora il sub commissario alla sanità re-
gionale, sono tutt’altro che positive: il
Caracciolo sarà fortemente ridimen-
sionato e a quanto pare l’indirizzo che
gli verrà dato sarà quello di una strut-
tura per anziani. Di qui la proposta
della creazione di un unico distretto
montano, ricadente nelle indicazioni
stabilite nella Legge regionale del 16
aprile 2003, n.15, che si applica ai ter-
ritori delle Comunità Montane delimi-
tati dalla legge regionale 8 luglio
2002, n.12 per garantire accessibilità,
qualificazione e consolidamento dei
servizi sociali e del sistema scolastico,
educativo e formativo, nonchè dei ser-
vizi pubblici anche ad elevato valore
tecnologico.

 Inoltre, non è da sottovalutare
come le comunicazioni tra i distretti di
Agnone, Trivento e Frosolone sono in
miglioramento per quanto riguarda
l’asse viario Trignina - Verrinese -
Fresilia in fase di completamento, che
assicurano percorrenze inferiori a 45
minuti per tutti i comuni dell’area
verso i poli sanitari di riferimento. Ed
ancora la nuova idea sarebbe accredi-

tata dall’Asrem unica che di fatto ha
abbattuto i confini provinciali. Nume-
rosi sarebbero i vantaggi come ad
esempio la possibilità di organizzare
meglio i servizi e l’interazione ospeda-
le di Agnone - Zona del Triventino -
zona di Frosolone: la riorganizzazione
porterebbe anche il personale e gli
specialisti dell’ospedale di Agnone sul
territorio di Trivento e Frosolone, con
possibilità di potenziamento dei po-
liambulatori, migliorando di molto la
qualità e l’accessibilità dei servizi, e di
conseguenza si avrebbe un aumento
dell’utenza.

 Così, i servizi deficitari solo per la
zona di Agnone, con i numeri di Tri-
vento e Frosolone, sarebbero giustifi-
cati (es. servizio veterinario).

 I servizi non attivati nei distretti di
Trivento e Frosolone e Agnone, con
l’interazione tra aree, sarebbero atti-
vati anche in quella zone non esisten-
ti. Infne avere un governo montano
autonomo dei servizi distrettuali dà
vantaggi innegabili per la vicinanza
agli utenti e la migliore comprensione
dei problemi pratici e giornalieri, es-
sendo questi sostanzialmente identici
data la natura dell’area. In tale ottica
si sta muovendo De Vita che per lune-
dì ha convocato ad Agnone alcuni sin-
daci dell’alto Molise, dell’alto Vastese,
del Triventino e della zona di Frosolo-
ne. 

Anche la Chiesa ha recepito il pro-
blema e da ieri ha iniziato a ragionare
su quest’ultima proposta. In conlvave
i responsabili della Caritas, dell’ufficio
problemi sociali e lavoro e la pastorale
sanitaria diocesana. Infine da ricorda-
re il faccia a faccia avuto a Roma gio-
vedì tra il sub-commissario alla Sani-
tà, Isabella Mastrobuono, l’assessore
Franco Giorgio Marinelli, il manager
Tonino Sciulli e il primario di Chirur-
gia del Caracciolo, Nicola Javicoli.

 Si farà ancora in tempo per salvare
il salvabile? Difficile conoscere la ri-
sposta. Sta di fatto che Agnone doma-
ni scenderà in piazza grazie al gruppo
nato su Facebook «Il Cittadino c’è». 
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IN PRIMO PIANO

La donna, 55 anni, originaria della provincia
di Isernia, curata dai medici del San Timoteo

Salvata dalla morte
apparente, il caso

finisce a Studio Aperto
Intervista alla ’protagonista’

E’ finita a Studio Aperto la
storia, fortunatamente con
happy end, della 55enne
originaria della provincia
di Isernia, che è stata sal-
vata da una rara patologia
che le comportava stati di
sonno prolungato simili
alla morte apparente.

La donna, che è stata cu-
rata al San Timoteo di Ter-
moli, dall’équipe di Cardio-
logia diretta dal professor
Emilio Musacchio, per
quasi 40 anni ha sofferto
di una patologia che le ren-
deva impossibile la vita.

Una patologia talmente
tanto forte da portarle sta-
ti di svenimento fino alla
rottura di parti del corpo.
La donna è stata intervi-
stata e nella chiacchierata
con il giornalista ha messo
in evidenza gli aspetti del-
la patologia e l’aiuto che le
è stato fornito dai medici
del San Timoteo.

La 55enne, infatti, si era
rivolta al personale sanita-
rio termolese proprio per
riuscire a venire a capo di
una patologia che nessuno
era riuscito a decifrare.

Durante il ricovero la
donna ha avuto un malore
e sembrava praticamente
morta.

Il professor Musacchio è
intervenuto subito facendo
degli esami e impiantando-
le un pace-maker grazie al
quale la donna è tornata a
"nuova vita".

La donna, adesso, gode
di ottima salute ed è riu-
scita brillantemente a su-
perare tutti i problemi e a
riprendere una vita sana e
normale. 

Michela Bevilacqua

L’équipe
di Cardiologia

le ha impiantato
un pace-maker

Emilio Musacchio



n CAMPOBASSO «Nella difficile
situazione economica che il pa-
ese sta attraversando è essen-
ziale che la gestione della cosa
pubblica sia contantemente
improntata a criteri di econo-
micità efficienza e correttezza;
la scarsità delle risorse che la
congiuntura di "stallo" del-
l’economia impone mai come
in questa stagione di eliminare
gli sprechi di ridurre i costi di
aumentare la produttvità». Un
monito e un appello abbastan-
za chiari quelli lanciati ieri da
Raffaele Squitteri presidente
della Corte dei Conti del Moli-
se in occasione dell’inaugura-
zione dell’anno giudiziario
2010 che ha voluto rimarcare
come da questi profili «il ruolo
rilevante è demandato proprio
alla Corte ed in particolare alle
funzione di controllo a questa
affidata». Squitteri ha anche
sottolineato che la linea di as-
soluto rigore che il Governo ha
dovuto impostare per fronteg-
giare la situazione economica
ha penalizzato le Amministra-
zioni pubbliche limitando an-
che l’azione della Corte per la
riduzione di risorse assegnate.
Il procuratore regionale Fran-
cesco Paolo Romanelli, invece,
si è soffermato sul riepilogo
statistico dell’attività svolta nel
2009 entrando settore per stto-
re sui casi più scottanti ed evi-
denti. Ampia e intensa quindi
l’attività nello scorso anno se
si pensa che il carico istrutto-
rio pendente era pari a 3190
ridotto a fine anno a 1165 fasci-
coli. Nel corso del 2009 sono
stati aperti 462 fascicoli istrut-
tori, formulati 28 inviti a dedur-
re per un totale di 66 presunti
responsabili, archiviati 2463 fa-

scicoli introdotti 24 giudizi di
cui 22 per ipotesi di respsonsa-
bilità amministrativo contabile
e per resa di conto. Debiti fuo-
ri bilancio consulenze spese
non giustificate opere pubbli-
che ferme e mai completate le
presunte irregolarità nell’affi-
damento e nella gestione degli
appalti il rapporto di lavoro
dei pubblici dipendenti la sani-
tà costituiscono il lavoro «pe-
sante» e quindi più oneroso da
parte della Procunra regionale.
Una pasizione di assoluto rilie-

vo come si legge nella rlazione
del procuratore Romanelli, è
ricoperta dalle istruttorie dei
debiti fuori bilancio. In molti
casi, si evidenzia nel rapporto,
le sentenze definiscono cause
risarcitorie intentate alle Am-
ministrazioni sulla scorta delle
quali c’è l’obbligo a rifondere i
soggetti danneggiati con l’ipo-
tesi del «danno indiretto» al
patrimonio dell’ente condan-
nato. Si rimarca qualche caso
di mala sanità o cattiva gestio-
ne amministrativa del persona-

le. Come in un ospedale dove
per 9 anni «ricorrendo a mano-
vre aventi evidente carattere di-
latorio di dare esecuzione ad
una sentenza del Tar Molise
con cui veniva annullata una
procedura concorsuale per tito-
li per l’affidamento di un inca-
rico primariale e si ordinava la
riformulazione della graduato-
ria sulla base di diversi criteri
di valutazione costringendo
l’interessato a promuovere
ben tre giudizi di ottemperan-
za. La sentenza è stata final-
mente eseguita da un commis-
sario ad acta con il risultato
che la nuova graduatoria rifor-
mulata in conformità ai para-
metri ritenuti legittimi dal giu-
dice amministrativo ha visto al
primo posto il medico ricorren-
te, e l’originario vincitore de-
classato al secondo posto»
Troppi anche gli incarichi pro-
fessionlai e consulenze a sog-
getti estranei alla pubblica am-
ministrazione nonostante gli
inviti e gli interventi normativi
sul contenimento della spesa.
Spesso non ci sono adeguate e
opportune motivazioni, ha ri-
petuto Romanelli, che non
esclude la verifica dell’esisten-
za dei requiisti. Viene rilevato
che in Molise il ricorso agli
incarichi esterni è frequente.
L’esempio in un Comune dove
pur essendoci personale conta-
bile qualificato le funzioni di
responsabile del servizio tribu-
ti economico e finanziario è
stato attribuito ad un consulen-
te esternoo con un esborso a
80 mila euro annui. Che secon-
do la Procura ha costituito un
danno per le finanze comunali
e la responsabilità addebitata
agli amministratori che hanno
approvato la delibera.  Al.Cia.

Il monito Relativo a consulenze,
debiti fuori bilancio e opere ferme

Cambio al vertice

Nuovo presidente

per il Molise

è Pasquale Squitteri

«Stop alle spese inutili», il richiamo
della Corte dei conti agli enti locali
La gestione della cosa pubblica nell’inaugurazione dell’anno giudiziario

Mario Pagano La cerimonia di ieri mattina

La sanità

Tema tra i più scottanti

per i diversi casi

che sono stati segnalati
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SANITA':MOLISE; CORTE CONTI, URGENTE CORRETTA PROGRAMMAZIONE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 5 MAR - "Per la sanità molisana è urgente la 

costruzione di un sistema di corretta programmazione, gestione e 

controllo aziendale e regionale tale da garantire permanentemente il 

governo del sistema". E' quanto auspica la Corte dei Conti nella 

relazione stilata dal presidente della Sezione regionale di 

controllo, Mario Casaccia, in occasione della cerimonia di apertura 

dell'anno giudiziario. 

La Sezione ha recentemente esaminato la gestione finanziaria del 

settore con particolare attenzione al deficit: il Molise è 

attualmente una regione con la sanità commissariata. 

"Bisogna introdurre più penetranti controlli interni - ha 

evidenziato Casaccia - soprattutto quelli di gestione e di 

regolarità amministrativa e contabile, riguardanti le aziende 

sanitarie, in modo da ottenere bilanci affidabili ed attendibili ai 

fini dell'inserimento nei piani di rientro". 

La Sezione di controllo, viene ricordato nella relazione, ha emesso 

specifiche pronunce sul bilancio di esercizio 2008 dell'Asrem 

(l'azienda sanitaria regionale), accertando "la sussistenza di gravi 

irregolarità contabili e comportamenti difformi dalla sana gestione 

finanziaria". 

Specificatamente la Sezione ha rilevato un "non corretto ed efficace 

uso delle risorse, un ammontare del debito superiore al limite 

previsto dalla normativa regionale, nonché un elevato rischio di 

squilibrio di bilancio". I costi di produzione, specie i costi per 

incarichi di consulenza, "evidenziano una non oculata gestione delle 

risorse pubbliche in violazione dei principi di buona 

amministrazione e trasparenza, laddove gli incarichi sono stati 

affidati senza procedura di evidenza pubblica". (ANSA). 

M12-HNZ/IC 
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CORTE CONTI: MOLISE; 2009,PENDENZE ABBATTUTE DI OLTRE IL 50% 

IN AMBITO SANITARIO FREQUENTE RICORSO INCARICHI ESTERNI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 5 MAR - Sono stati 462 i nuovi fascicoli aperti 

dalla Corte dei Conti nel corso del 2009. E' uno dei dati forniti 

dal nuovo procuratore regionale, Francesco Paolo Romanelli, nellla 

cerimonia di apertura dell'anno giudiziario, stamani a Campobasso. 

Durante l'anno appena passato è drasticamente diminuito il numero 

dei fascicoli pendenti, passati da circa 3.200 a 1.165. Il 

procuratore ha tracciato un bilancio dell'attività svolta negli 

ultimi mesi ponendo particolarmente l'accento su un fenomeno diffuso 

in regione, quello delle consulenze esterne. "Le segnalazioni 

pervenute sono state numerose - ha evidenziato Romanelli - il che 

testimonia la notevole estensione del fenomeno nonostante i ripetuti 

interventi normativi degli ultimi anni esplicitamente diretti al 

contenimento delle spesa in tale settore. In Molise il ricorso agli 

incarichi esterni appare estremamente frequente specialmente, ma non 

soltanto, in ambito sanitario". 

Un altro passaggio della relazione ha riguardato i reati commessi da 

amministratori e dipendenti pubblici. A fine 2009 in questo settore 

risultavano pendenti circa 30 istruttorie. "Benché il dato sia 

rimasto sostanzialmente immutato rispetto al 2008 - ha commentato il 

procuratore - non si può non evidenziare come il fenomeno sia 

ugualmente preoccupante tenendo conto delle dimensioni di questa 

regione". Proprio in merito a questo settore è stato citato il caso 

della maxi inchiesta sulla sanità nel basso Molise "Black Hole" (più 

di cento persone coinvolte). "Tra le istruttorie più significative - 

ha detto Romanelli - c'é proprio quella aperta alla conclusione di 

questa indagine. La valutazione che la procura è chiamata a svolgere 

riguarda non soltanto il danno patrimoniale sofferto dalla Pubblica 

Amministrazione, ma anche il danno arrecato all'immagine degli enti 

di appartenenza degli autori delle condotte illecite". (ANSA). 
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